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Fonderia, 
revocata 

la Via

Addio a 
Severino 

Sisti
Era il padre della 
sindaca Roberta

Orzinuovi
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La Provincia di Brescia 
ha sospeso l’Auto-

rizzazione integrata am-
bientale della Fonderia 
Montini. A comunicarlo è 
stato l’ente stesso, che 
ha anche informato che 
la decisione è arrivata per 
il mancato adeguamen-
to da parte della società 
alle prescrizioni che le 

Non ha rispettato 
le prescrizioni 
della Provincia

da Governo, Regione e 
Comuni. Lo dimostrano 
le tante persone control-
late e multate in questi 
giorni in tutta Italia. Ad 
Orzinuovi, che purtrop-
po è stata la città della 
nostra Provincia colpita 

C’è ancora chi, nono-
stante la gravità del 

momento in cui viviamo, 
non rispetta le prescri-
zioni che sono di volta 
in volta state emanate 

Si è spento martedì 17 
marzo Severino Sisti, 

padre di Roberta sindaca 
di Torbole Casaglia. 
Nei giorni scorsi era sta-
to ricoverato in Ospedale, 
dove era risultato positivo 
al Covid-19 e, purtroppo, a 
nulla sono servite le cure 
a cui era stato sottoposto 
dai medici per salvarlo da 
questo terribile nemico 
invisibile. Severino Sisti, 
che aveva 79 anni, lascia 
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di Aldo MArAnesi

Torbole Casaglia
Il Giornale di
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di GiAnnino PennA più duramente da questa 
emergenza sanitaria, il 
sindaco Gianpietro Maf-
foni si era mosso già alla 
notizia dei primi casi nel 
lodigiano per tutelare i 

Il Giornale di
Coronavirus, droni in azione

di roberto PArolAri

zo, è stato il sindaco 
emerito di Chiari Mino 
Facchetti. 
Il poeta della Beat Gene-
ration con origini brescia-
ne ha compiuto il 24 mar-
zo 101 anni. Un record 

«Charles Ferlinghetti re-
sterà per sempre cla-

rense, anche se non lo 
è». 
Ad annunciarlo il 24 mar-

di MAssiMiliAno MAGli che fa impressione se 
si considera il suo movi-
mento artistico e lettera-
rio fatto di dissolutezza, 
esagerazioni, azioni fuori 

Ferlinghetti? Eterno clarense
L’ex sindaco Facchetti non ha dubbi
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Dal 2 aprile i cit-
tadini residenti a 

Roncadelle alle prese 
con gravi difficoltà eco-
nomiche dovute all’e-

“Buoni 
spesa” per 
l’emergenza

Un sostegno 
per le famiglie 

in difficoltà

 ❏ a pag 2

Controlli sul territorio per tutelare i cittadini
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Roncadelle
Il Giornale di

La pubblicità è l’unico modo per raccontare agli altri chi sei. Contattaci: 393.8859728 www.libriegiornali.it

alimentari e prodotti di 
prima necessità nei ne-
gozi, farmacie e parafar-
macie che hanno aderi-
to all’iniziativa.

I “buoni spesa” 
avranno un importo 
diverso in base al nu-
mero di componenti 
del nucleo famiglia-
re richiedente: si va 
dai 250 euro per un 
solo componente, si 
passa a 400 euro per 
due, 550 euro per 
tre, 700 per quattro e 
850 euro per cinque 
o più componenti. 
A questa cifra si ag-
giungono altri 100 
euro nel caso che 
nel nucleo familiare 
siano presenti bam-
bini di età inferiore o 
uguale a 3 anni. 
Se il nucleo familia-
re assegnatario del 
“buono spesa” per-
cepisce già un reddi-
to o sostegni econo-
mici da enti pubblici, 
l’importo potrà esse-

“Buoni spesa” per l’emergenza ¬ dalla pag. 1 

mergenza legata all’e-
pidemia di Coronavirus 
potranno fare richiesta 
dei “buoni spesa” per 
l’acquisto di generi 

CONSEGNE A DOMICILIO
Ti portiamo la spesa a casa!

Via Passo Gavia, 32/36 - Rovato (Bs) - Tel. 030.3372721

info@gastronomiamo.it   www.gastronomiamo.it

Gastronomiamo gastronomiamo.it

re ridotto. Il taglio dei 
“buoni spesa” erogati 
sarà del valore di 25 o 
50 euro ciascuno con 
data, numero, timbro e 
firma originale del Co-
mune di Roncadelle. 
Sui buoni ci saranno 
anche la data di sca-
denza ed i nominativi 
di uno o due compo-
nenti maggiorenni del-
la famiglia assegnata-
ria. 
Sono esclusi dalla 
possibilità di ricevere 
il “buono spesa” i nu-
clei familiari che han-
no la disponibilità di 
un patrimonio mobilia-
re superiore ai 5mila 
euro.
La scelta dei nuclei fa-
miliari a cui assegnare 
il “buono spesa”, che 
saranno erogati dal re-
sponsabile dell’Ufficio 

Servizi Sociali, sarà 
presa in base alla va-
lutazione della situa-
zione socio-economica 
famigliare effettuata 
dall’assistente socia-
le. 
La priorità andrà ai nu-
clei familiari che non 
percepiscono reddito 
né altre misure di so-
stegno economico, a 
quelli che pur dispo-
nendo di redditi da 
pensione o da lavoro, 
dipendente o auto-
nomo, e di misure di 
sostegno economico 
continuativo hanno un 
importo complessi-
vo inferiore al buono 
spettante, a chi ha 
subito una consisten-
te riduzione del reddi-
to da pensione o da 
lavoro, dipendente o 
autonomo, e si trova 
in condizioni di grave 
stato di bisogno socio-

economico, a chi è in 
condizione di grave 
stato di bisogno socio-
economico secondo 
la valutazione fatta 
dall’assistente socia-
le.
Le domande vanno 
presentate compilan-
do il modulo di doman-
da scaricabile dal sito 
del Comune, che deve 
essere inviato com-
pilato e firmato entro 
sabato 18 aprile all’in-
dirizzo restoacasa@co-
mune.roncadelle.bs.it. 
Per le persone che 
non possono scaricare 
il modulo dal sito inter-
net e inviarlo via mail 
è possibile telefonare 
allo  030-2589661 o 
030-2589665 per con-
cordare con l’Ufficio 
Servizi Sociali le mo-
dalità di presentazione 
della domanda.
n
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Castel Mella
Il Giornale di

Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

Servizi scolastici, a marzo niente retta
Attivo il progetto “virtuale” per i più piccoli

Nessun addebito per il 
mese di marzo, mentre 
verrà posticipata a fine 
aprile il pagamento re-
lativo al mese di febbra-
io. Questa la decisione 
dell’Amministrazione co-
munale guidata dal sin-
daco Giorgio Guarneri che 
nei giorni scorsi ha appro-
vato delle misure specifi-
che a sostegno delle fa-
miglie in questo momento 
di grave emergenza. In 
particolare, visti i disagi 
che le famiglie della co-
munità di Castel Mella 
stanno affrontando in 
questo periodo di sospen-
sione delle attività educa-
tive e didattiche, l’Ammi-
nistrazione ha deciso di 
intervenire sulle rette che 
riguardano i servizi sco-

di Aldo MArAnesi lastici. Dal 23 febbraio 
scorso, quando è scattata 
l’ordinanza della Regione 
che sospendeva tutte le 
manifestazioni e chiudeva 
le scuole, le famiglie non 
hanno potuto usufruire 
dei servizi scolastici per 
cause di forza maggiore. 
Di fronte ad una chiusura 
che si sta prolungando nei 
tempi, all’Amministrazio-
ne comunale sono giunte 
numerose richieste di in-
formazione da parte delle 
famiglie su come compor-
tarsi per i pagamenti delle 
rette. In attesa di un atto 
formale approvato dalla 
Giunta, l’Amministrazione 
ha così deciso di postici-
pare la fatturazione rela-
tiva al mese di febbraio, 
avrà scadenza al 30 apri-
le, e di non addebitare 
alcun costo per il mese 

di marzo. Verrà azzerata 
anche la retta del mese di 
marzo per quanto riguarda 
i servizi della Cooperativa 
Pa.Sol, che si occupa del 
doposcuola.
Da metà marzo, inoltre, 
sulla pagina Facebook del 
Comune è partito un pro-
getto per aiutare i bam-
bini e le loro 
famiglie nelle 
lunghe giornate 
passate a casa. 
Per volontà del 
team guidato 
dal sindaco 
Giorgio Guarneri 
e composto Ali-
ce Toselli, Lau-
ra Buccafusca, 
Fabrizia Reali, 
Silvia Torchio 
ed Elisa Bir-
bes, tutte pro-
fessioniste nel 

ORARI: 07-11.00/14.00-18.00/chiuso il lunedì - Via Francesca Sud, Roccafranca BS - 348.7458325

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

campo della formazione 
e dell’educazione, è nato 
così uno spazio “virtuale” 
che ogni giorno ospita un 
momento di lettura o un 
laboratorio creativo per 
far vivere con un po’ di se-
renità ai più piccoli questo 
momento di emergenza. 
n

L’immagine che rappresenta 
il progetto di lettura e laboratorio

 dedicato ai più piccoli
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Ferlinghetti?...
dagli schemi.
E a lui sono andati pro-
prio gli auguri di chi nel 
2002 lo premiò per i suoi 
legami con la città di 
Chiari. Si tratta di Mino 
Facchetti, allora sindaco, 
che 18 anni fa consegnò 
la medaglia della città 
al poeta della Beat Ge-
neration. Ma da tempo 
qualcosa è cambiato: le 
presunte origini clarensi 
di Ferlinghetti sono sta-
te smentite negli anni 
e l'unica certezza è che 
Ferlinghetti ha una padre 
nato a Brescia e con resi-
denza nel capoluogo, per 
la precisione al 2092 di 
Contrada delle Cossere. 
Che facciamo, ritiriamo la 

medaglia a Ferlinghetti? 
«Neanche a parlarne – 
dice il sindaco emerito 
Mino Facchetti – gliene 
donerei una seconda per 
un compleanno tanto im-
portante. L'incontro con 
lui è stato illuminante. 
Una persona di una ge-
nialità e di una capacità 
di vivere l'attimo straor-
dinaria, capace di venire 
fino a Chiari per annusare 
le sue origini». 
In effetti Ferlinghetti era 
straordinario per molte 
altre cose già all'epoca: 
straordinario era pren-
dere su dalla California, 
lasciando San Franci-
sco e la sua libreria City 
Lights per venire in Italia 

a 83 anni, raggiungendo 
Brescia e Chiari per due 
mostre. 
Non temeva i formalismi 
e nemmeno le fragilità 
di un anziano: durante 
la premiazione a Chia-
ri interruppe improvvi-
samente la conferenza 
chiedendo di raggiungere 
urgentemente il bagno 
su richiesta della prosta-
ta, ma non declinò poco 
dopo una visita memo-
rabile alla Villa Mazzotti 
birra alla mano.
«Eravamo io e lui – spie-
ga Facchetti – davanti a 
un'ottima birra servita dal 
gestore del bar nelle ex 
scuderie di Villa Mazzotti. 
Passammo una mezzora 
piena di emozioni, anche 
se io ero alle prese con il 
dialetto e lui con un ingle-
se forbito, eppure l'intesa 
fu massima. Ancora oggi 
lo ricordo come uno dei 
momenti più belli della 
mia vita». 
Ma chi è stato a far svani-
re il sogno del Ferlinghetti 
di origini clarensi? Tutto 
nacque circa un anno 
dopo quella premiazione, 
grazie a una ricerca di 
Fausta Morandini (sposa-
ta fino a qualche anno fa 
con Riccardo Ferlinghetti) 
e di Silvio Masullo. «Non 

c'erano atti certi – spie-
gano Fausta e Silvio – 
sulla nascita di Carlo, 
padre di Lawrence. Così 
scrivemmo a tutti i Comu-
ni per chiedere di verifica-
re nei loro archivi. Sono 
certa che molti Comuni 
stracciarono il nostro in-
vito, presi da ben altra 
burocrazia: fortuna volle 
che Brescia lo accolse 
grazie alla sensibilità di 
un impiegato comunale, 
nonché artista. Si tratta 
di Giuseppe Morandini, 
l'unico che si mise a cer-
care negli archivi del Co-
mune». 
Morandini era nel 2004 
allo Stato civile del Co-
mune di Brescia: «Hanno 
lanciato il sasso e l'ho 
raccolto, amante come 
sono dell'arte. Mi spia-
ce semmai vedere che 
anche due anni fa, in oc-
casione di eventi dedicati 
a Ferlinghetti, il Comune 
non abbia mai conosciuto 
chi ha rintracciato l'atto 
di nascita ufficiale di Car-
lo Ferlinghetti, facendo 
diventare Lawrence un 
bresciano d.o.c. A breve 
non mancherà una mia 
pubblicazione sulla mia 
vita e anche su questa 
vicenda».
n

Era una mattina d'autun-
no del 2004, entrato nel 
mio ufficio ho comincia-
to, come ero solito fare, 
ad aprire gli armadi con-
tenenti gli atti di nasci-
ta e ho visto una busta 
bianca sul carrello che 
usavo per trasportare i 
volumi. Non era una bu-
sta con l'intestazione di 
un ente, era una busta 
normale, una di quelle 
buste che raramente mi 
arrivavano con le richie-
ste dei privati.
L'ho messa sulla mia 
scrivania, l'ho aperta e 
ho letto che mi si chie-
deva di fare ricerca sulla 
eventuale presenza nei 
nostri volumi dell'atto di 
nascita appartenente a 
Carlo Ferlighetti.
Ho fatto un balzo sulla 
sedia appena ho letto il 
cognome e l'ho subito 
collegato a quello del mi-
tico Lawrence (che vuole 
essere chiamato Loren-
zo all'italiana proprio per 
sottolineare le sue radici 

«Così ho fatto bresciano 
il papà di Ferlinghetti»

italiane...) fondatore del-
la libreria City Lights di 
San Francisco e punto di 
riferimento della nostra 
Beat Generation...ebbe-
ne si: anch'io sono stato 
un Beat.. .dal 1964 (ar-
rivo dei Beatles in Italia 
al Vigorelli di Milano...).
Ho guardato sul volume 
decennale che aveva-
mo in ufficio (adesso è 
tutto computerizzato e 
chissà se è stato fatto 
così bene come il carta-
ceo...): il nome era pre-
sente! Bingo!
Ho raccolto subito altre 
richieste di alcuni enti e 
ho domandato di recar-
mi all'Archivio Storico in 
Via Galilei. 
Ho trovato l'atto di nasci-
ta di Carlo Ferlinghetti. 
Ho fatto la copia integra-
le e, assieme alle altre, 
l'ho portata in ufficio.
La richiesta era firmata 
Fausta Morandini, una 
mia lontana parente 
che ha sposato un Fer-
linghetti di Chiari ed era 

da tempo in contatto con 
Lawrence che le aveva 
chiesto espressamente 
di fare questa ricerca...
Invece di fare la solita 
spedizione per busta 
l'ho portata personal-
mente e così ho ritrovato 
anche questa persona...
E' stato insomma un bel 
momento e adesso ho 
deciso di fare un mostra 
personale su questo epi-
sodio, proprio per stori-

La ricostruzione del dipendente di Stato Civile Morandini

cizzare definitivamente 
tutta la questione.
Nei mesi scorsi ho fatto 
anche la correzione su 
Wikipedia che aveva an-
cora la vecchia informa-
zione secondo la quale 
Carlo Ferlinghetti era 
nato a Chiari... 
Nel giro di poco tempo è 
uscito anche un artico-
lo sul Giorno che mi ha 
dato grande soddisfazio-
ne...
Sono quindi io che ho 
creato il legame affettivo 
tra Brescia e Lawrence 
Ferlighetti e non altri.
n

 
Gi MorAndini

Ferlinghetti nel 2005 
in contrada delle Cossere

2002: il sindaco Mino Facchetti consegna 
la medaglia della città a Ferlinghetti

 ¬ dalla pag. 1 

mail che alternava 
inglese e un incerto 
italiano: “Cara Fausta 
e Riccardo, ho ricevuto 
l’originale con la tradu-
zione del certificato, 
per posta ordinaria.
Questo è stato un bel 
giallo – un vero giallo! 
So che è stato fatto 
un sacco di lavoro, e 
certamente apprezzo 
tutto quello che avete 
dovuto fare per sco-
prirlo”. 
In un altro messaggio 
di posta elettronica, 
scritto il 21 giugno 
2006 dall’indirizzo del-
la City Lights (il nome 
era ripreso dal film di 
Chaplin), ci esprimeva 
la sua “enormous gra-
titude”, e anticipava 
l’intenzione di scrivere 
al sottoscritto all’in-
dirizzo di casa, non 
disponendo di quello 
elettronico. 
Lawrence si era recato 
in incognito, nell’otto-
bre 2005, in contra-
da Cossere nel cuore 
della vecchia Brescia 
e, scambiato per un 
ladro, erano state al-
lertate le forze dell’or-
dine. 
Alcuni giorni prima ci 
aveva invitato, con po-
sti riservati nel palco 
reale, al teatro sociale 
di Trento dove si era 
esibito in una intensa 
performance, dove leg-
geva tra le altre una 
poesia su vecchi immi-
grati italiani morenti al 
sole della California.
In conclusione dello 
spettacolo avevamo 
partecipato entusiasti, 
unitamente agli altri 
spettatori dei loggio-
ni, al lancio di migliaia 
di foglietti contenenti 
poesie, dando vita ad 
una pioggia dall’im-
pronta dadaista e futu-
rista. Questa è la vera 
storia sulla ricerca del-
le origini del papà di 
Lawrence Ferlinghetti, 
tutte le altre raccon-
tate sono imprecise o 
farlocche, ivi incluse le 
didascalie di qualche 
importante mostra. 
Auguri “little boy”. 
n

“Cerco il 
mio vec-
chio che 
non ho mai 
conosc iu -
to”. Così 

scriveva nella sua Au-
tobiografia Lawrence 
Ferlinghetti dalla sua 
City Lights, la libreria 
di San Francisco che 
per prima aveva pub-
blicato volumi tascabili 
ed era stata l’icona e 
il punto di riferimento 
della beat generation 
e di scrittori del calibro 
di Jack Kerouac e Allen 
Ginsberg. Il “vecchio” 
era il papà Carlo, che 
non aveva mai cono-
sciuto, morto nell’otto-
bre 1918 a pochi mesi 
dalla sua nascita, il 
24 marzo 1919 a Yon-
kers.
Il poeta, che lo scorso 
24 marzo ha compiuto 
101 anni, si era con-
vinto che fosse origi-
nario di Chiari, prima 
di emigrare negli Stati 
Uniti. 
Aveva a tal fine preso 
contatti con l’unica 
famiglia Ferlinghetti 
ivi residente (Riccardo 
Ferlinghetti e la mo-
glie Fausta Morandini), 
persuaso che fossero 
suoi parenti anche da 
una somiglianza tra 
Riccardo e Lorenzo, il 
figlio del poeta. 
Da lì era partita una 
faticosa ricerca, tre 
mesi tra comuni e ar-
chivi, in collaborazione 
con la stessa famiglia, 
conclusasi pochi giorni 
prima del Natale 2004 
con una meravigliosa 
notizia.
Carlo Ferlinghetti era 
nato a Brescia città, 
in contrada Cossere 
numero 2092, alle ore 
16 di giovedì 14 marzo 
1872. 
A ritrovarne l’atto di 
nascita un impiegato 
dell’anagrafe, Giusep-
pe Morandini, artista 
e manco a dirlo cultore 
della beat generation. 
Pochi giorni dopo, il 4 
gennaio 2005, Ferlin-
ghetti scriveva un’e-

“La vera storia 
sulle origini 

bresciane del papà 
di Ferlinghetti”

di silvio MAsullo



pag. 5

Berlingo
Il Giornale di

Aprile 2020

BONUS PUBBLICITÀ 2020
SOLO PER IL 2020 

BONUS PUBBLICITÀ DEL 30%

per chi investe su GIORNALI (digitali e cartacei), 
TV e RADIO

Il BONUS è erogato sotto forma di CREDITO D’IMPOSTA
da utilizzare in compensazione F24

CHIAMACI 
ALLO

030.7243646

Bandiere a mezz’asta e un minuto 
di silenzio per i defunti. 
Anche il Sindaco di Berlingo 
ha deciso di aderire alla proposta 
del Presidente di ANCI, Antonio 
Decaro, volta a ricordare le tante 
vittime di questa drammatica 
epidemia. 
«Lo abbiamo fatto in segno di lutto - 
ha spiegato il sindaco 
Fausto Conforti - per tutti i morti 
e in segno di solidarietà con le 
comunità che, come la nostra, 
stanno pagando il prezzo più alto»

 FOTONOTIZIA

408 bottiglie di latte da un litro e 96 
confezioni di latte e cacao donate alle 

famiglie più bisognose del paese. Sono 
i numeri della solidarietà per la 

Cooperativa Padania Latte che ha 
consegnato il dono al 

Comune all’inizio del mese di aprile. 
Le bottiglie sono state destinate a quei 

nuclei familiari colpiti dall’emergenza 
Coronavirus più duramente di altri: 

famiglie già seguite dai servizi socio 
assistenziali e famiglie in situazioni di 

temporanea difficoltà economica. 
La consegna è stata effettuata 

direttamente dai volontari comunali 
e dalla locale Associazione Alpini

 FOTONOTIZIA

La cooperativa Pa.SOL. in collaborazione 
con il comune di Berlingo propone il servizio 

«#soscompiti a distanza». Il servizio già attivo 
dall’inizio dell’anno scolastico si rinnova 
di fronte all’emergenza Covid-19 dando 

la possibilità a tutti gli studenti di supporto 
e aiuto compiti anche a casa

 FOTONOTIZIAIl Comune rinforza le fila del COC, 
Centro Operativo Comunale

Nell’elenco anche i medici di medicina di base del paese

A distanza di un mese 
dall'istituzione del Centro 
Operativo Comunale, for-
malizzato dal decreto n.7 
del lo 07.03.2020 che 
porta al firma del Sindaco 
Conforti, il servizio è stato 
aperto anche ai medici di 
base. Nato con lo scopo 
di gestire in modo coor-
dinato l'emergenza Co-

ronavirus, il COC poteva 
già contare sulla preziosa 
collaborazione dell'Assi-
stente Sociale, Dottores-
sa Roberta Lazzari, della 
Responsabile dei Servizi 
alla Persona, la Dottores-
sa Sabrina Michelini, di 
Gianluca Rossini, Respon-
sabile dell'Ufficio Tecnico, 
dell'agente di Polizia Lo-
cale, Luca Cestone, e di 
Luca La Pasta, in qualità 

di Comandante della Ca-
serma dei Carabinieri di 
Travagliato, poi sostituito 
dal Maresciallo Giuseppe 
Nacca. A questo iniziale 
elenco si sono aggiunti 
anche Elena Bonomelli 
del Servizio Segreteria Af-
fari Generali, Madga Ghi-
doni del Servizio Tributi, e 

di b. M. 

Il Coronavirus non ferma 
il Consiglio

Giunta ed Opposizione in video-conferenza

Primo Consiglio smart a 
Berlingo. L'Amministra-
zione si è riunita lo scor-
so 30 marzo con Giunta 
ed Opposizioni per con-
sentire alla macchina co-
munale di andare avanti 
nonostante l'emergenza 
Covid. Sindaco, Assesso-
ri, Consiglieri e Capigrup-
po si sono incontrati in 
Sala Consiliare: chi vis a 
vis, chi, invece, a distan-
za, attraverso lo schermo 
di un semplice computer. 
Grazie a questo accorgi-
mento tecnologico l'Am-
ministrazione ha potuto 
essere operativa anche 
in un momento in cui 
l'imperativo è «Restate 
a Casa!». All'ordine del 
giorno la modifica all'ar-
ticolo del Regolamento 

di Polizia Mortuaria ine-
rente la concessione di 
loculi, contingentati a 
causa dell'emergenza, il 
voto al DUP, il Documen-
to Unico di Programma-
zione, e al Bilancio di 
Previsione 2020-2022 
per approvare il quale, 
nonostante la deroga del 
Governo fino a maggio, il 
Comune di Berlingo ave-
va già deciso di stringere 
i tempi. Obiettivo: avere 
la liquidità necessaria 
ad intraprendere alcune 
inderogabili opere da rea-
lizzare: migliorare la rete 
viabilistica comunale per 
renderla più sicura e in-
tervenire sugli edifici pub-
blici con opere migliorati-
ve. «Partecipando, anche 
in remoto da casa, tutto 
il Consiglio -ha commen-
tato il Sindaco Fausto 

Conforti- ha dimostrato 
un grande senso di re-
sponsabilità e solidarie-
tà. Credo che la nostra 
politica di democrazia 
partecipata, basata sul 
confronto e sul dialogo, 
cominci a dare i suoi 
frutti. E' per questo che 
ringrazio tutti coloro che 
hanno preso parte all'in-
contro dello scorso 30 
marzo. Per la comunità 
è stato un segno molto 
importante». Una pras-
si, quella del Consiglio 
smart che di fatto crea 
un precedente anche per 
il futuro: a emergenza 
superata, questo mecca-
nismo potrebbe consen-
tire di affrontare da casa 
anche sedute particolar-
mente rapide o di farvi 
partecipare tecnici a di-
stanza o assessori. n

di b. M. 

i tre medici che operano 
sul territorio del Comu-
ne: Rosario Maccarone, 
Luciano Boldini e Eugenio 
Bruni. In capo al progetto 
il primo cittadino Fausto 
Conforti. Con l'inserimen-
to dei medici di medicina 
di base che lavorano in 
paese, si completa così 
l'elenco delle diverse 
professionalità messe al 
servizio della comunità, 
in questo momento tanto 
difficile, in cui ai comuni 
viene chiesta tempestivi-
tà nelle risposte e nelle 
azioni da intraprendere 
per arginare il Covid-19. n

C . O . C . 
0 3 0 . 9 7 8 1 8 2
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  Torbole   
     Lograto

Il Giornale di

Addio...
la moglie Rina, le tre figlie 
Roberta, Mariarosa e Ti-
ziana con i rispettivi ma-
riti, il fratello Battista e 
la sorella Maria e i sette 
nipoti. Di origine camuna, 
Severino Sisti era quello 
che si può definire un 
“uomo d’altri tempi”, fie-
ro della propria famiglia 
e orgoglioso del proprio 
lavoro. Per tutta la vita ha 
lavorato come agricoltore 
e ha dato vita con i fratel-
li ad un’azienda agricola, 
con un piccolo caseificio, 
che era cresciuta negli 
anni arrivando a vendere 
il proprio latte alla Galba-
ni. La sindaca Roberta 
Sisti aveva comunicato 
ai propri cittadini con un 
messaggio su Facebook 

 ¬ dalla pag. 1 
la positività del padre al 
Covid-19, informandoli di 
aver scelto l’isolamento 
volontario per 15 giorni 
insieme a tutta la sua 
famiglia. Come tante 
famiglie bresciane ha ri-
cevuto la brutta notizia 
mentre era a casa, con 
una telefonata dall’Ospe-
dale e senza aver avuto 
la possibilità di salutare 
il padre per l’ultima volta. 
Alla notizia del decesso 
di Severino Sisti, tantissi-
mi i suoi concittadini che 
hanno voluto esprimere il 
loro cordoglio alla fami-
glia attraverso la pagina 
Facebook di Roberta. 
Lo scorso 31 marzo la 
sindaca ha ricordato il 
padre e tutti i cittadini di 
Torbole Casaglia scom-
parsi in queste settima-
ne, aderendo all’appello 

Dott.
Carbone Guido
C H I R U R G O  O R T O P E D I C O

NUOVE CURE PER
LE PATOLOGIE DEL PIEDE

• Diagnositica e trattamento delle patologie
• Cura traumi fino alla normale ripresa
• Correzioni delle deformità del piede
• Chirurgia ortopedica del piede
• Tecniche percutanee mininvasive

Brescia
Ist. Sant’Anna

Brescia
Pol. San Matteo

Travagliato
Studio Privato 030.6862404

393.3278751
335.6635217

Il ricordo delle vittime a Torbole Casaglia

Direttamente a casa tua:
-tartare fresche
-sughi per la pasta
-pesce già pulito
-branzini, orate, piovre ...
-spada, tonno, salmone...
e molto altro ancora...
 

HAI BISOGNO DI PESCE FRESCO?
nessun problema!
 CI PENSIAMO NOI... 

per info chiamare Emiliano al numero:
3294150170 / 0302381611

al resto ci pensiamo noi !
*(chiamare entro la domenica sera della settimana

precedente per motivi organizzativi)

arrivato da Anci e Provin-
cia di Brescia, condiviso 
da tutti i sindaci della no-
stra provincia, di esporre 
le bandiere a mezz’asta 
e osservare un minuto di 
silenzio per ricordare tut-
te le persone che sono 

mancate  e per esprime-
re sostegno agli operatori 
sanitari. Sulla sua pagina 
Facebook la sindaca ha 
elencato tutti i nomi dei 
concittadini deceduti in 
questo terribile mese di 
marzo. n
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Travagliato
Il Giornale di

Fonderia, revocata... ¬ dalla pag. 1 

O N O R A N Z E  F U N E B R I  P E R  A N I M A L I  D A  A F F E Z I O N E

Affidati a Z.ORME 

Un piccolo gesto per onorare 
chi ci ha dato così tanto e 

chiesto così poco...

Via Bolgare, 19 - Carobbio degli Angeli (BG) Tel. 339 5337191 - 338 3348837 www.zorme.it - f zorme

VISITA IL SITO

di svolgere le funzioni per 
le quali ne è stato impo-
sto il posizionamento; il 
gestore, pur avendo co-
municato con una nota in 
data 7 ottobre 2019 che 
tale sistema era in fase 
di controllo e certificazio-
ne, non ha mai comunica-
to l’eventuale insorgenza 

di problematiche o ritardi 
come espressamente da 
esso stesso indicato in 
tale comunicazione».
La società, informando 
che non si tratta di un 
caso di possibile inquina-
mento ambientale e che 
non c’è stato alcun pe-
ricolo per la salute pub-
blica, ha spiegato di aver 
ricevuto solo un provve-
dimento di temporanea 
sospensione dell’Au-
torizzazione integrata 
ambientale dello stabili-
mento di Travagliato, che 
dipenderebbe «esclusi-
vamente dall’asserita 
mancata ottemperanza 
ad una prescrizione for-
male».
Il circolo Legambiente 
Franciacorta ha espresso 
la sua soddisfazione per 
la sospensione dell’at-
tività della Fonderia 
Montini: «Finalmente la 
Provincia si è resa conto 
che la fonderia non ha 
rispettato le prescrizioni 
dell’Aia». 
Il sindaco Renato Pasi-
netti ha commentato la 
decisione della Provincia 
sottolineando che l’Am-
ministrazione comunale 
«pretende che vengano 

rispettate le regole: fino 
a quando l’azienda non 
eseguirà le prescrizioni 
l’attività non potrà ripren-
dere».
Lo stabilimento di Tra-
vagliato è stato già di-
verse volte nel mirino 
della Provincia, avendo 
subito  provvedimenti di 
diffida nel 2013, 2015 e 
tra il luglio e l’agosto del 
2019. Diffide che erano 
partite dopo le segnala-
zioni per la presenza di 
emissioni anomale dal-
la Fonderia arrivate dai 
cittadini travagliatesi, 
che nel 2018 avevano 
presentato anche un 
esposto in Procura per 
chiedere una verifica 
del funzionamento dello 
stabilimento. Nei mesi 
scorsi la Provincia aveva 
imposto una serie di pre-
scrizioni, che la società 
non ha evidentemente 
soddisfatto: per questo 
è arrivata la decisione 
di sospendere la validità 
dell’Aia e la richiesta di 
interruzione in sicurezza 
dell’impianto entro il 28 
marzo. La sospensione 
della certificazione Aia 
rimarrà fino all’accerta-
mento di Provincia e Arpa 
del rispetto delle prescri-
zioni da parte della so-
cietà. n

erano state imposte nei 
mesi scorsi dalla Provin-
cia e dall’Arpa. Di che si 
tratta? Lo spiega il docu-
mento pubblicato della 
Provincia dove viene co-
municato che «il sistema 
di monitoraggio prescrit-
to, pur essendo stato 
installato, non è in grado 
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L’Amministrazione co-
munale di Soncino ha 
promosso il progetto di 
solidarietà alimentare 
per chi si trova in stato 
di bisogno o di difficoltà 
economica per il pro-
trarsi dell’emergenza 
sanitaria. Il progetto 
prevede l’erogazione di 
“buoni spesa” di diver-
so valore, a seconda dei 
componenti del nucleo 
familiare, con priorità ai 
cittadini colpiti dagli ef-
fetti economici derivanti 
Covid-19, in stato di bi-
sogno e a quelli che han-
no redditi non derivanti 
da lavoro dipendente, 
pensione o rendite.  
I “buoni spesa” consen-
tono l’acquisto di generi 
alimentari e beni di prima 
necessità negli esercizi 

commerciali individuati 
dall’Amministrazione co-
munale e presenti nell’e-
lenco che si trova sul 
sito istituzionale. 
Per partecipare al bando 
è necessario presentare 
la richiesta all’indirizzo 
servizi_sociali@comune.
soncino.cr.it utilizzando 
il modulo “Autocertifi-
cazione per 
a c c e d e r e 
al Fondo di 
Sol idar ietà 
A l imenta re 
– Buoni Spe-
sa”, che si 
può scarica-
re dal sito 
c o m u n a l e . 
Chi non può 
s c a r i c a r e 
i moduli, li 
può trovare 

all’esterno del Comune 
di Soncino, mentre chi 
non può inviarli via mail 
può recapitarli nella cas-
setta postale sita all’e-
sterno del municipio. Per 
maggiori informazioni 
chiamare l’Ufficio Servizi 
Sociali allo 0374837848 
o allo 0374837849. 
n 

Sostegno alle famiglie in difficoltà
Il Comune attiva il progetto di solidarietà alimentare

 Soncino
Il Giornale di

Pneumatici auto,  
veicoli commerciali, 
moto e scooter

Bilanciatura, 
montaggio  
e convergenza  
con attrezzature 4.0

Cerchi in lega

Riparazioni auto e 
veicoli commerciali

Tagliandi di manutenzione

Ricambi DOC omologati 
primo impianto

Lubrificanti

Ricarica aria condizionata

Controllo sospensioni e 
sostituzione ammortizzatori

GIRELLI PIETRO & C. snc
Via Bonarroti, 20 Pompiano BS
Tel. 030.9465226 | 030.9461169
girellimt@libero.it

GOMMISTA AUTOFFICINA

PRESSO 
DISTRIBUTORE 

CARBURANTI

I moduli già stampati, disponibili 
all’esterno del Comune 

Tante lacrime per la co-
munità orceana in que-
sto terribile mese di mar-
zo. Tante le persone che 
se ne sono andate senza 

Addio ad Eugenio Zanotti
che ci fosse la possibili-
tà di salutarle come me-
ritavano. Tra loro anche 
Eugenio Zanotti, figura 
ben conosciuta in pae-
se. Aveva 67 anni e si 
è spento al Civile, dove 

era ricoverato. Sei anni 
fa un ictus lo aveva pe-
santemente segnato, 
ma non si era arreso e 
aveva iniziato un pazien-
te percorso riabilitativo. 
Lascia nel dolore la mo-
glie Clara e il figlio Bru-
no che sulla sua pagina 
Facebook gli ha dedicato 
una struggente lettera di 
addio. Pagina Facebook 
che è ancora attiva per 
raccogliere i ricordi di 
coloro che lo hanno co-
nosciuto. 
Amante della natura, che 
fin da bambino lo aveva 
affascinato, si era di-
plomato Perito agrario 
all’Istituto Pastori di Bre-
scia e aveva seguito la 
sua passione diventato 
un botanico conosciuto 
ben oltre i confini della 
nostra Regione. Aveva 
dedicato tanto tempo 

di roberto PArolAri

Amante della natura, botanico e divulgatore

L’EDICOLA 
DI VICTORIA

Orzinuovi 
piazza Vittorio Emanuele, 24

Da noi puoi ritirare i mensili 
Under Brescia 

Il Giornale di Chiari

Consegna a domicilio quotidiani e riviste 
Ricariche telefoniche 
Biglietti d’auguri 

Libri vari e scolastici 
su prenotazione

■■
■

■

alla sua comunità, ri-
vestendo negli anni la 
carica di presidente del 
Consiglio comunale e di 
assessore all’ambiente, 
e soprattutto aveva por-
tato a tutti coloro che lo 
conoscevano il suo spiri-
to allegro e il suo grande 
sorriso. Amava intratte-
nere gli amici e non con 
la sua chitarra e raccon-
tando le sue proverbiali 
barzellette. 
Era persona di grande 
cultura e aveva una gran-
de capacità di racconta-
re: lo mostrano le tante 
opere di divulgazione 
della cultura botanica, 
che amava spiegare ai 
bambini delle scuole or-
ceane per renderli edotti 
delle caratteristiche del-
la vegetazione locale. 
Con il Comune, l’ente 
Parco Oglio Nord e le 
scuole del territorio ha 
dato vita a tanti proget-
ti come la creazione del 
Parco Botanico al villag-

gio Giardino.
Era scrittore e divulga-
tore storico con oltre un 
centinaio di pubblicazio-
ni scientifiche in ambito 
botanico. Eugenio su 
Bresciaoggi aveva curato 
la rubrica «Piante e fiori 
della nostra terra», ma 
aveva anche collaborato 
a due volumi della «Flora 
vascolare della Lombar-
dia centro orientale» e 

alla collana «I quader-
ni del Parco» del Parco 
Oglio Nord. Tra le sue 
pubblicazioni da ricorda-
re «I funghi. Introduzio-
ne alla micologia» e il 
quaderno sulle «Piante 
selvatiche commestibili», 
mentre con Francesca 
Giliani aveva curato «Il 
Parco del fiume Strone e 
le rogge affluenti dell’O-
glio». n

Eugenio Zanotti
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DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

Lavori fermi sulla Sp 2 Orzinuovi - Roccafranca: nonostante
milioni di euro siano già disponibili da due anni per finanziare
la messa in sicurezza di questa strada piena di morti e feriti

La Polizia Locale durante i controlli sul territorio
con il drone per contrastare le inutili uscite di casa

Coronavirus, droni in azione ¬ dalla pag. 1 

suoi cittadini.   
In queste settimane il 
sindaco ha via via emes-
so delle ordinanze sem-
pre più stringenti sulla 
libertà di movimento 
dei suoi concittadini, 

chiudendo le piste cicla-
bili, i parchi pubblici e il 
cimitero, con la Polizia 
locale che ha dato il via 
a numerosi controlli sul 
territorio per individuare 
possibili trasgressori e 

disperdere assembra-
menti di persone. Nei 
suoi interventi gli agenti 
hanno sinora sanzionato 
sei persone che sono 
state scoperte fuori dal 
loro municipio di appar-
tenenza ed un venditore 
ambulante che esercita-
va senza autorizzazione 
per il commercio in luo-
go pubblico. 
Per rendere ancora più 
efficace il controllo del 
territorio la Polizia locale 
si è dotata di un moder-
no drone che dall’alto 
può controllare tutta la 
città. Si tratta di un dro-
ne messo a disposizione 
da Genesio Tatta, titola-
re della società Flyworks 
di Castelvisconti, che è 

dotato di una telecame-
ra ad alta definizione 
con è possibile moni-
torare un ampio territo-
rio. Le immagini riprese 
dal drone vengono tra-
smesse direttamente 
agli agenti della locale, 
permettendo loro di 
intervenire tempestiva-
mente in caso di com-
portamenti che trasgre-
discono le ordinanze 
comunali. L’intenzione 
del comandante Vitto-
rio Paloschi è di servir-
si del drone per control-
lare più efficacemente 
anche le frazioni Barco, 
Ovanengo, Coniolo e, 
se possibile, estende-
re il suo utilizzo anche 
sul territorio dell’Unio-
ne dei Comuni Bassa 
Bresciana Occidentale, 
raggiungendo così Orzi-

Il drone osserva dall’alto il centro storico

La parrocchiale vista dal drone

Il piazzale vuoto del centro Tosano Le strade deserte

vecchi, Villachiara, Maclo-
dio, Lograto e Longhena. 
Il volo di prova del drone 
è andato nel migliore dei 
modi: il dispositivo ha 
sorvolato Orzinuovi scru-
tando dall’alto il centro 
storico, tutte le vie citta-
dine e la zona industria-

le. Nessuna trasgressio-
ne è stata individuata, 
segno che i cittadini or-
ceani abbiano capito 
che solo con i giusti 
comportamenti si può 
salvaguardare la salute, 
propria e di altri ci sta 
vicino. n 



PIOVANI ZUBANI
CENTRO DENTISTICO

IL DENTISTA SU MISURA PER TUTTA LA FAMIGLIA
SEMPRE APERTI

NUOVA APERTURA

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n 580
Inf.san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018

WWW.CENTRODENTISTICOPIOVANIZUBANI.IT

 SPAZIO AUTOGESTITO

Hai uno di questi sintomi?

- Alito cattivo;
- Denti che ballano;
- Gengive che sanguinano;
- Spazi tra i denti.

Non sottovalutarli perché 
potrebbero nascondere 
qualcosa di più grave!

Hai mai sentito parlare 
della parodontite?

Cos’è la parodontite?

Nient’altro che quella 
brutta malattia che vie-
ne volgarmente chiamata 
piorrea!

Esatto, perché è una ma-
lattia bruttissima che Vi 
può portare alla perdita di 
tutti i denti se non tratta-
ta! 
E non ci vuole neanche 
molto tempo.
Prima si muovono, poi ne 
perdete uno o due e nel 
giro di pochi anni non ne 
avete più neanche uno!
Questa malattia della boc-
ca è diffusissima, colpisce 
quasi la metà delle perso-
ne adulte (circa il 40%), 
ma è poco conosciuta ed 

Parodontite: perdere i denti è un attimo

è per questo che nessuno 
ve ne ha mai parlato!

Fateci caso: quante volte 
si parla di carie? Alla pub-
blicità alla tv, alla radio, 
spesso ne parlano anche 
a scuola ma nessuno vie-
ne mai informato sulla Pa-
rodontite!
Sono addirittura in pochi a 
sapere che la Piorrea, per 
cui si perdono i denti, sia 
in realtà la Parodontite!
Inoltre la parodontite ha 
anche un altro aspetto ne-
gativo e terribile! 
Aumenta il rischio di dia-
bete!

Ebbene questa brutta be-
stia c’è e sta facendo un 
sacco di danni nella boc-
ca delle persone ma c’è 
anche una bella, anzi una 
bellissima notizia! 
Si può curare!

Se infatti il vostro dentista 
la individua in tempo la pa-
rodontite può essere trat-
tata e ci si può convivere 
tranquillamente, evitando 
quindi il sanguinamento 
delle gengive, l’alito catti-
vo e soprattutto la perdita 
dei denti!

E se nel peggiore dei casi 
qualche dente lo perdete 
ugualmente (se la malat-
tia viene diagnostica non 
subito potrebbe essere 
troppo tardi per salvare 
tutti i denti) oggi la solu-
zione c’è:  gli elementi 
persi si possono tranquil-
lamente sostituire con de-
gli impianti anche se si ha 
la parodontite.
Non è infatti detto che i 
problemi che hanno por-
tato alla perdita dei denti 
possano riverificarsi sugli 
impianti e se la piorrea 
viene “trattata” e mante-
nuta sotto stretto control-
lo (e per stretto controllo 
si intende semplicemente 
avere una buona igiene 
orale a casa e tenere fat-
ta la pulizia semestrale 
dal dentista) gli impianti 
non sono affatto un pro-
blema, anzi sono ad oggi 
la migliore soluzione per 
ripristinare i denti persi.
Per cui se avete uno di 
questi sintomi, anche in 
assenza di dolore, non 
esitate a contattare il vo-
stro dentista di fiducia per 
un controllo! 

n

Ecco come tutelare la bellezza del tuo sorriso

Centro Dentistico Piovani Zubani 
Via Brescia 44 Travagliato (BS) 

Tel. 030.3454885 
www.centrodentisticopiovanizubani.it

Direttore Sanitario Dott. Gianluca Piovani albo Odontoiatri di BS n. 580, inf. sanitaria ai sensi 
della legge 248 ( Legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018

Da sinistra,
Gianluca Piovani 
e Andrea Zubani.
In basso un intervento 
nella sede di Travagliato 
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LOGRATO: numorosi rifiuti abbandonati nella campagna. Oltre ai soliti
sacchi di indiffernziato anche copertoni lungo le rive dei fossi

RONCADELLE: il sindaco 
Damiano Spada nei giorni 
scorsi ha osservato un 
minuto di silenzio a nome di 
tutta la cittadinanza in 
memoria di tutti i defunti 
del nostro territorio 
per Coronavirus

Giorgio Filippini e l’intervista 
di 3 anni fa ai nostri microfoni

Il ricordo del direttore, suo ex allievo

Nelle scorse ore se n'è 
andato Giorgio Filippini, 
un secondo papà che 
mi ha cresciuto nella 
Leonessa Calcio quando 
frequentavo le scuole 
medie a 30 chilometri di 
distanza, a Roccafranca. 
Ogni giorno papà carica-
va me e mio fratello e ci 
portava fino a Brescia. 
In alternativa, finivamo 
scuola e alle 13.30 cor-
revamo per prendere la 
corriera di Franzoni che 
ci spediva a Brescia con 
un'interminabile ora di 
viaggio. Giorgio è stato 
un grande educatore, 
affiancato dal fratello 

di MAssiMiliAno MAGli Gianni cui vanno le mie 
condoglianze. Un uomo 
che dimostrò come l'one-
stà e l'amore per i suoi ra-
gazzi potevano ogni cosa: 
selezionava allenatori, fa-
ceva incontri di continuo 
alla stregua dei colloqui 
degli insegnanti per com-
prendere le problematiche 
del ragazzo di turno...  Era 
forse meglio di Don Bo-
sco, ma non ci impedì di 
diventare calciatori. E alla 
Leonessa devo l’onore di 
essere stato selezionato 
dal Brescia Calcio per una 
parentesi che non dimen-
ticherò mai: ricordo come 
fosse ieri il giorno in cui io 
e mio fratello, già miopi a 

13 anni, eravamo a firmare 
al San Filippo con il terrore 
della fatidica domanda: diot-
trie?
Avevamo già le lenti a con-
tatto e glissammo sulla ri-
sposta: che sciocchi, la vera 
risposta sarebbe arrivata sul 
campo del Brescia, con gli 
allenamenti a Campo Marte, 
le diete della Prima Squadra 
(1 bicchiere di vino rosso a 
pasto! ma noi avevamo 14 
anni) e poi le interminabili 
preparazioni...
Fu un grande onore e un’oc-
casione mancata, perché 
dopo l’età di 14 anni Leo-
nessa chiudeva i battenti e 
consegnava ad altre squa-
dre i propri gioielli. E Giorgio 
si sarebbe meritato altri due 
gemelli al Brescia Calcio 
dopo i fratelli Bonetti. Ma da 
noi, ahinoi, prevalse lo stu-
dio e anche qualche ogget-
tiva difficoltà logistica con 
un papà eroe e autista che 
tuttavia aveva già 60 anni. 
Rivedere Giorgio 3 anni fa (a 
82 anni) agli impianti di via 
Cremona e ritrovarlo lì mi ha 
commosso, come se avessi 
scoperto che mio padre non 
fosse mai veramente morto.
Uno di quei sogni che preghi, 
una volta sveglio, possano 
essere veri. E lui dopo 30 
anni era lì ancora come se 
nulla fosse.
Giorgio, mentre ero lì, mi ha 
raccontato cose che dava 
per scontate ma di cui io, 
bambino, non mi ero mai 
accorto: la Leonessa come 
squadra per mettere insie-
me gli ultimi ai ragazzi di 
famiglie in difficoltà, come 
pure al proletariato di peri-
feria. E tutti, tutti, eravamo 
uguali.

Mentre 3 anni fa lo rividi, 
a un tratto arrivò un bim-
bo egiziano. Giorgio distol-
se lo sguardo da me e lo 
puntò su di lui con quella 
determinazione che aveva 
di tenere incatenati alla 
società Leonessa grandi 
e piccini: “Non vengo più 
perché mio papà è andato 
in Egitto dalla sua secon-
da moglie”. “No aspetta 
- gli disse Giorgio - vedia-
mo di sistemare con tua 
madre. A me serve un’ala 
come te. Tu vedrai che si-
stemiamo”. Tutto pur di te-
nerci lontano dalla strada!
IL COMMENTO DI EUGE-
NIO GALLI (storico Diret-
tore sportivo e calciatore 
del Chiari Calcio). Orco 
cane che triste notizia 
Massimiliano. Ho avuto 
modo di conoscere Giorgio 
(un mito!) grazie a Chicco 
Nova. Era il 1973 e Nova 
smessa la carriera nell’A-
talanta venne a Chiari a 
cimentarsi nella funzione 
di “mister” per passione.
Chicco abitava in zona Le-
onessa ed era amico di 
Giorgio, il quale da talent 
scout qual era gli “por-
tò giu” quattro dei suoi 
“gnari”, Labura, Inverardi, 
Boletti, e Agnesi. Io ero 
il capitano un po’ chioc-
cia di quel Chiari e Nova 

da esperto marpione di 
spogliatoio mi presentò 
a Giorgio così: “se vanno 
bene al boss li prendo” 
strizzando l’occhio furbo. 
“Mia pôra gnaro, chésti 
l’an che ê i ciápa l’vul”! 
Ho rivisto parecchie volte 
Giorgio, e ogni volta mi ha 
ricordato con malcelato 
orgoglio; “ghêt vist gnaro 
che ghêre resù, Labura 
e Inverardi al Piacenza, 
Agnesi ala Virescit, e Bo-
letti, al piö brao al ga pre-
ferìt fa l’aucát”. Questo 
era Giorgio Filippini, lui era 
la mitica Leonessa! Lui 
era un grande uomo prima 
ancora che talent scout! 
La terra ti sia lieve Mito. 
LA REPLICA DI MAGLI
Un bellissimo ricordo Gino 
il tuo, in un momento che 
ci sta mettendo di fronte 
alla meno umana delle si-
tuazioni, distante anni luce 
non solo da quel mondo, 
ma già dal mondo di un 
mese fa. Mi commuovo e 
mi dico al tempo stesso 
felice per essere riuscito 
a vedere mio figlio giocare 
con te e con quel mondo 
oratoriale che spiazzava 
(come lo ha fatto sem-
pre Giorgio) il mondo del 
calcio senza etica. Felice 
perché ho unito quell’io 
ragazzino di 20 anni, croni-

sta di sport al Chiari (rego-
larmente pronto a bruciare 
il primo tempo per le cro-
nache, facendo affidamen-
to su di te per recuperare 
i primi 45 minuti) con quel 
bambino che ha rivisto il 
Gino di suo papà pronto 
ad allenarlo con la deter-
minazione di un grande 
allenatore ma con la pro-
tezione di un padre. State 
riguardati, voglio rivedervi 
tutti con Zachi.
IL SALUTO DI GALLI 
Grazie per le belle parole, 
parole di un uomo vero, 
Zachi é davvero un bambi-
no fortunato come lo sono 
io che ho la possibilità 
di trasmettere, (alla mia 
età!?!?) cio che altri pri-
ma di me, magari meglio 
di me, han fatto. Nova era 
uno di questi, un autentico 
maestro di vita prima an-
cora che “mister” capace, 
grazie a lui ho conosciuto 
Giorgio...il resto lo sai.
Giro quella che è la foto 
di quel 1973, Nova è il 
primo in piedi alla mia de-
stra in veste di giocatore, 
alla mia sinistra Agnesi, 
Inverardi e Boletti, Labura 
é accosciato a destra con 
il pallone. Ciao, un abbrac-
cio a Zachi e... arrivederci 
a Settembre... speriamo! 
n

Giorgio Filippini nel 2017 con il direttore 
Massimiliano Magli, suo ex allievo

Chiari Calcio, 1973: Nova è il terzo da sinistra, Galli il quarto da sinistra, seguito 
da Agnesi, Inverardi e Boletti, Labura è accosciato a destra con il pallone. 

Foto fornita da Eugenio Galli, ex direttore sportivo e calciatore del Chiari Calcio
e oggi fucina di talenti all’oratorio di Castelcovati




